
Il  presidente  del  Consiglio
Allasia premia Mattia Aguzzi
“Per  il  suo  gesto  straordinario  e  l’alto  senso  civico
dimostrato”,  questa  la  frase  incisa  sulla  targa  che  il
presidente  del  Consiglio  regionale  del  Piemonte,  Stefano
Allasia, ha donato questa mattina a Mattia Aguzzi, l’uomo di
37 anni che, lo scorso 26 agosto, ha salvato la bimba caduta
dal quinto piano a Torino.

Un incontro fortemente voluto dal presidente del Consiglio per
condividere insieme alcune riflessioni rispetto a quello che
la vita toglie e a quello che dona, sui tempi che stiamo
vivendo e la società che stiamo costruendo. “Nel gesto di
Mattia  c’è  sicuramente  una  dose  di  fatalità  –
esordisce Stefano Allasia – quella di trovarsi proprio in quel
luogo ed in quel preciso momento, ma c’è una dose di coraggio,
il coraggio di non spostarsi, di esporre il proprio corpo per
evitare che la piccola cada al suolo. Non più tardi di due
settimane fa assistevamo alla tragedia di Caselle, in cui è
rimasta  vittima  una  bimba,  ugualmente  piccola,  ugualmente
indifesa. Due facce della stessa medaglia, il dolore e la
tragedia della piccola Laura, la gioia e la speranza di Mattia
e  della  piccola  di  via  Nizza.  Mattia  –  conclude  –  è  un
l’esempio di chi non si volta d’altra parte, di chi rigetta
l’indifferenza e la superficialità, di chi non fa dell’egoismo
uno  stile  di  vita.  Ricominciamo  ad  essere  persone  che  si
spendono per gli altri e che osano”.

“Un riconoscimento che mi riempie di gioia e di emozione,
anche se continuo a pensare che chiunque avrebbe fatto quello
che  ho  fatto  io,  nessuno  sarebbe  rimasto  indifferente  di
fronte ad una bambina in pericolo”. Queste le parole di Mattia
Aguzzi, dopo aver ricevuto la targa da parte del Consiglio
regionale – “Un gesto che mi è venuto d’istinto, dal cuore.
Sento però di dover condividere questa targa con il signor
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Emilio, un vicino di casa della bambina che ha richiamato con
le sue urla la mia attenzione. Oggi, tornato alla normalità,
sono ancora circondato dalla riconoscenza e dall’affetto di
amici e colleghi che, scherzosamente, continuano a chiamarmi
“eroe”. Tante anche le persone che mi hanno contattato sui
social  a  cui  ho  voluto  rispondere  singolarmente,  per
ringraziarli  delle  loro  manifestazioni  d’affetto”.


